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VERBALE RIUNIONE DEL 04 marzo 2025 

 

 

Il giorno 04 marzo 2025 alle ore 15:30, giusta convocazione prot. 0947/DG/DRPC Sicilia del 28 

febbraio 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, istituita con Delibera di 

Giunta Regionale n.148 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di emergenza nel territorio della 

Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello idropotabile civile e produttivo”. 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare: i Sigg. Prefetti di Agrigento e Trapani, le ATI di 

Agrigento, Trapani e Palermo, Siciliacque, AICA, i Consorzi di Bonifica di Agrigento, Trapani e 

Palermo. 

Ordine del giorno: 

1. Reperimento di nuove fonti di approvvigionamento per i comuni alimentati dall'invaso Garcia 

(relazionano Siciliacque e ATI TP). 

2. Esame stato di attuazione interventi proposti da ATI AG e dai comuni, sia in corso sia in attesa di 

integrazioni/chiarimenti. 

3. Varie ed eventuali 

PRESENTI: 

Cocina, Cassarà, Granata, Vallone, Micale (dalle ore 15:50), per la CdR, Sferruzza, Salanitri per lo staff 

della CdR, Ass.re all’Agricoltura Barbagallo, Cantone pres. AICA, Burruano per Siciliacque, le ATI di 

Palermo, Agrigento e Trapani, Bono e Gennaro per il CB2 Palermo, Sardo per il CB1 Trapani. 

Trattazione e interventi riunione 

 

Il DG Cocina introduce la trattazione del primo punto dell'OdG, riprendendo la discussione, 

avviata nella CdR del 20 febbraio u.s., sulla situazione della diga Garcia. L’invaso è ad uso misto, 

potabile ed irriguo, ed i modesti volumi invasati rendono necessari interventi di reperimento di fonti 

alternative per il sistema idropotabile, anche per provare a garantire dei volumi, pur ridotti, per la 

prossima stagione irrigua. L’assessorato Agricoltura necessariamente dovrà reperire, ove possibile, altre 

fonti di approvvigionamento. 

L’ass.re Barbagallo espone la situazione irrigua del comparto agricolo, già in forte criticità dalla 

scorsa stagione, che ha necessità di spostare ingenti volumi d’acqua attraverso le reti che si attestano 

all’invaso. Non reputa possibile la soluzione di alimentare i sistemi di distribuzione irrigua esistenti con le 

modeste portate ricavabili da pozzi e sorgenti, che invece riescono a supportare i fabbisogni del settore 

idropotabile. Auspica, vista la prevalente destinazione irrigua dell’invaso Garcia, ma anche di altri sul 

territorio siciliano, che si trovino soluzioni strutturali equilibrate per dare sostegno ad un importante 

settore dell’economia siciliana. 

Il DG Cocina passa quindi la parola alla AdB per l’esposizione dello stato attuale dell’invaso e 

degli scenari. 

L’ing. Granata comunica che il volume lordo invasato è pari a 18 milioni di mc circa, di cui utili 

12 milioni. Il prelievo attuale è solo quello ad uso potabile di Siciliacque, pari a 375 lt/s (32.400 mc/g), 

mentre dai dati storici si rileva un decremento giornaliero di circa 50.000 mc/g, che tengono conto 

dell’evaporazione e delle perdite fisiologiche dello sbarramento. Considerato quest’ultimo dato, la vita 

utile dell’invaso, in assenza di precipitazioni significative, è in atto al 31 ottobre 2025, dopo di che si 

dovrà ricorrere al volume morto. Si consideri inoltre che, nelle normali annate, per l’uso irriguo sono 

destinati 22 milioni di mc, ripartiti in 12 mln al CB AG, 8 mln al CB TP e 3 mln al CB PA. 
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Il DG Cocina chiede maggiori informazioni sul volume morto in quanto la dimensione esposta (6 

mln di mc). appare piuttosto notevole. 

Interviene il gestore dell’invaso (Consorzio di Bonifica 2 -Palermo), comunicando che si ha una 

grande incertezza dei dati in quanto non si dispone di una batimetria aggiornata. L’unica è quella di 

progetto, ormai superata da decenni e si fanno i calcoli sulla base di una stima del volume morto. 

Richiede la copertura finanziaria per affidare l’incarico già a suo tempo richiesta all’Assessorato. 

L’Ass.re Barbagallo, visto quanto sopra, garantisce il finanziamento di questa attività che attiene 

alla gestione ordinaria a cura del Consorzio e raccomanda di procedere speditamente. 

La discussione procede esaminando l’uso del possibile volume morto con prelievo su zattera 

galleggiante; Siciliacque precisa che per poter considerare questa soluzione è essenziale conoscere la 

batimetria attuale del fondale per comprendere l’entità del volume morto. 

Si esamina l’andamento storico dei volumi invasati degli ultimi 5 anni, da cui si evidenzia che il 

riempimento dell’invaso avviene sino ad aprile inoltrato e pertanto lo stesso potrebbe ancora riempirsi. 

L’ing. Cassarà evidenzia che, comunque vadano le precipitazioni, è difficile che si possano 

recuperare i volumi mancanti, considerando che un invaso di capienza 80 milioni di mc, autorizzato a 60 

mln, in atto si presenta con soli 18 mln di mc, pertanto la crisi si prolungherà per l’intera stagione. 

Il DG Cocina esorta a portare sul tavolo soluzioni concrete per prolungare la vita utile dell’invaso 

da ottobre 2025 a gennaio 2026, per intercettare la successiva stagione di piogge invernali, adottando la 

stessa strategia, ora ancora più preventiva, che ha dato buoni risultati per l’invaso Ancipa. Appare chiaro 

che in assenza di significativi incrementi di volumi, purtroppo, l’agricoltura non potrà avere i necessari 

volumi. 

Gli ingg. Bono e Gennaro del CB2 comunicano che in atto le perdite dallo scarico di fondo sono 

trascurabili (inferiori a 10 lt/s), e sono in corso interventi di riparazione sul pistone della paratoia di 

monte, che si effettuano con quella di valle aperta, completati i quali, le perdite si ridurranno 

ulteriormente. 

L’ing. Granata, come AdB, chiede pertanto chiarimenti sull’ingente entità delle perdite che risulta 

dalle riunioni dell’Osservatorio e dai precedenti bilanci idrici, considerato anche che il CB2 ha omesso di 

trasmettere l’ultimo bilancio, che dovrebbe avere dati più aggiornati ed attendibili, sollecitandone la 

trasmissione. 

Alla luce della situazione in atto, un prolungamento della vita utile dell’invaso si può avere solo 

con una drastica riduzione delle portate prelevate; le ATI interessate, principalmente Trapani, ed in 

misura marginale anche Palermo ed Agrigento, dovranno responsabilmente attivarsi anche presso i 

comuni per reperire fonti alternative. 

Il DG Cocina richiede un calcolo più preciso delle perdite e dell’evaporazione per non applicare 

misure eccessivamente restrittive per la popolazione; con i numeri esposti, in atto, la riduzione del 

prelievo dovrebbe essere del 50% circa per restare in sicurezza. 

L’ing. Sardo del CB1 rappresenta che lo scorso anno la stagione irrigua si è salvata grazie ai 

volumi prelevati dall’invaso Arancio, che quest’anno si presenta già in grande deficit, pertanto i possibili 

volumi del Garcia potrebbero essere fondamentali per il settore. 

Interviene l’ATI TP, che evidenzia come le portate idriche ricevute si siano ridotte da 425 lt/s nel 

2024 agli attuali 375 lt/s e ritiene difficile far fronte alla prospettata riduzione del 50% degli apporti dal 

Garcia, pertanto propone uno step intermedio in cui si inizi ad applicare una riduzione del 15%, per 

vedere come vanno le precipitazioni e l’immissione in rete delle nuove fonti che in tempi brevi 

potrebbero raggiungere anche i 250 lt/s. 

Infatti, sono in definizione i lavori al campo pozzi Inici, tre pozzi da 20 lt/s ciascuno, autorizzati 

per complessivi 40 lt/s; queste fonti vanno a beneficio di Castellammare ed Alcamo Marina. Occorre 

valutare se si possa portare la concessione a 60 lt/s, per cui la CdR dà mandato a Siciliacque di intervenire 
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presso il GC e valutare se questo ulteriore apporto possa essere veicolato verso Alcamo alta, per 

alleggerire il sistema Garcia. 

Altri 40 lt/s verranno resi disponibili da due pozzi in Campobello di Mazzara, per soddisfare i 

fabbisogni locali, mentre ulteriori 40 lt/s saranno disponibili dai pozzi di Partanna, la cui realizzazione è 

stata affidata a Siciliacque, e entreranno in funzione nel prossimo mese di luglio. 

Il DG Cocina chiede notizie sulle turnazioni in atto e sull’impatto delle riduzioni. Inoltre esorta 

ATI e Comuni a non considerare quanto già programmato in emergenza dalla, ma a proseguire la ricerca 

di nuove fonti di approvvigionamento per sopperire alle riduzione dei prelievi dal Garcia ed ad 

affrancarsi, almeno in parte. 

L’Ass.re Barbagallo auspica che tali risorse abbiamo carattere strutturale, in modo da riportare 

l’uso del Garcia all’originaria destinazione agricola. La CdR osserva che il Garcia è ufficialmente ad uso 

promiscuo. 

Si continua ad esaminare la destinazione delle portate derivate dal Garcia, e Benfanti di 

Siciliacque rappresenta che queste comprendono: -circa 15 lt/s per la provincia di Agrigento, con 2,5 lt/s 

per S.Margherita Belice, 6 lt/s per Montevago e il resto, mediamente 10 lt/s, procede per l’Ospedale di 

Sciacca, alcune zone limitrofe e recapita al partitore di Sciacca, dove si unisce al Favara di Burgio, e - 

circa 13,5 lt/s per la provincia di Palermo, ripartiti in 10 lt/s per Chiusa Sclafani e 3,5 lt/s per Giuliana. 

Il Dg Cocina sollecita una soluzione per evitare di trasportare l’acqua del Garcia sino a Sciacca, 

ricorrendo invece a fonti più vicine, ed evitare così le perdite in condotta, che su lunghe distanze possono 

essere rilevanti. Inoltre 10 lt/s per la popolazione ridotta di Chiusa Sclafani sembrano eccessivi, quindi va 

attentamente rivisto tale sistema. Siciliacque studierà possibili alternative. 

Alle ore 17:25 Gruppuso di ATI TP lascia la riunione. 

L’ATI AG anticipa uno degli interventi proposti, un pozzo a S. Margherita Belice, inizialmente 

presentato come revamping per 23.000 euro. In data 11 febbraio (prot. 934) ha trasmesso le schede 

aggiornate, che, considerata la intervenuta necessità di scavare un pozzo gemello, esposta dal Comune 

che è in salvaguardia, aggiorna l’importo a 50.600 euro. La resa, pari a 2,5 lt/s, affrancherebbe il comune 

dalla fornitura dal sistema Garcia. 

La CdR esprime parere favorevole sulla suddetta proposta dell’ATI. 

AICA rappresenta che immette nel Montescuro Ovest 20 lt/s a favore di Siciliacque, che ne 

restituisce 6,5 a Montevago, pertanto il bilancio non quadra. 

Siciliacque rappresenta inoltre che dal campo pozzi Grattavole, riesce a soddisfare il fabbisogno 

di Sciacca (eccetto l’Ospedale) e ad immettere anche 120 lt/s nel Favara di Burgio (di questi 80 lt/s 

provengono da opere finanziate per l’emergenza idrica). 

La CdR chiede dati più precisi e condivisi dalla parti, e certezza sulla destinazione delle portate 

consegnate, inoltre una più dettagliata valutazione delle perdite sui diversi tratti; tutto ciò potrebbe dare 

supporto ad importanti decisione strategiche. 

Prende ora la parola Siciliacque per esporre la situazione degli interventi in corso nell’area di 

interesse. 

Per il nuovo pozzo previsto nel comune di Montevago sono stati fatti i sopralluoghi con il GC, 

sono in corso gli espropri e si attende una portata di 15 lt/s. 

Per lo sfruttamento della sorgente Pietrafucile nel comune di Palazzo Adriano, che ha una 

potenzialità di 30 lt/s, sono in corso gli approfondimenti sui vincoli presenti nell’area, in quanto sede di 

due riserve naturali. 

Per il campo pozzi in c.da Magaggiari a Partanna, 4 pozzi in disuso, si attende un beneficio di 40 

lt/s, ma deve rifarsi anche la condotta. 
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Infine si sta studiando la possibilità di un nuovo pozzo nel territorio di Castellammare del Golfo, 

che però risulta molto lontano, circa 4 km, dall’acquedotto Nubia; si esamina il sito per eventuali 

connessioni alternative, e si ritiene utile approfondire lo studio, vista la rilevanza della risorsa identificata. 

L’ATI Palermo preannuncia l’invio di una scheda progetto per il comune di Chiusa Sclafani, che 

potrebbe affrancare il comune dal sistema Garcia. 

Alle 18:20, esaurito il primo punto all’OdG, si passa al secondo punto all’OdG esaminando ed 

aggiornando lo stato dei progetti già approvati o approvati con condizioni, o in attesa di integrazioni per 

la provincia di Agrigento. Si scollegano gli intervenuti per le province di Trapani e Palermo 

Si ripercorre l’elenco degli interventi già trattati nella precedente riunione della CdR del 10 

gennaio u.s., annotando gli eventuali aggiornamenti. 

In relazione ai 4 interventi inseriti in ordinanza n.1084, lo stato di attuazione è il seguente: 

AG_01 COMUNE DI CAMMARATA, Sorgenti Chirumbo, Tricca 1 e Tricca 2, importo € 167.300,00 - 

lavori completati, beneficio di 8 lt/s – già in rete 

AG_02 COMUNE DI SCIACCA, pozzo gemello Grattavole 3, importo € 602.400,00 - acqua già in rete, 

beneficio di 50 lt/s – già in rete. 

AG_06 COMUNE DI CASTRONOVO DI SICILIA, pozzo Monnafarina e condotta di adduzione 

all’acquedotto Voltano, importo € 4.350.300,00 - beneficio atteso di 40 lt/s. E’ stato affidato 

l’appalto e sono in corso gli espropri. Il DG Cocina evidenzia che l’intervento appare in ritardo, e 

chiede di procedere con sollecitudine. 

AG_07 COMUNE DI SCIACCA, pozzo Grattavole 4 e condotta di collegamento al sistema AICA, 

importo € 602.400,00 - acqua già in rete, beneficio di 37 lt/s – già in rete 

Segue la trattazione riepilogativa di tutti gli interventi presentati da AICA 

1  COMUNE DI MENFI – Ristrutturazione pozzo c.da Feudotto e sostituzione pompa, portata non 

dichiarata, importo € 49.380,00 – intervento già ritenuto dalla CdR non ammissibile a finanziamento 

– l’ATI AG comunica che ha provveduto il comune in autonomia. 

2  COMUNE DI BURGIO - Realizzazione di n. 2 nuovi pozzi in c.da Chiabarrè, portata 8 lt/sec, 

importo €. 140.000,00 – Intervento finanziato. L’ATI comunica che il comune sta procedendo 

all’affidamento diretto dei lavori; è già pervenuto il parere del corpo Forestale, che mancava alla 

scorsa riunione. 

3  COMUNE DI CAMMARATA - Realizzazione nuovo pozzo C.da Serracanale, importo €. 

453.769,23 – Intervento finanziato. Il Comune, che ha effettuato approfondimenti degli studi 

idrogeologici, che hanno preso un po' di tempo, comunica che il progetto è in fase di completamento. 

La CdR, preso atto che il progetto non è ancora stato trasmesso, esprime preoccupazione per il 

ritardo accumulato, già evidenziato nella scorsa riunione della CdR, ed esorta il Comune ad agire 

rapidamente. 

4 COMUNE DI CAMASTRA – Ristrutturazione pozzo in c.da Rinazzi, importo €. 453.769,23 

Intervento non esitato da ATI in quanto il comune è ancora in contenzioso per la consegna delle reti. 

L’ATI comunica comunque che non vi sono criticità di approvvigionamento, pertanto la CdR non 

proseguirà l’istruttoria. 

5  COMUNE PALMA DI MONTECHIARO. Presenti 5 progetti finanziati con decreto del 10-10- 

2024 (n.705): 

5.1 Manutenzione Sorgente Gorgo – Importo €. 166.250,00 

5.2 Manutenzione Pozzo Malluzzo – Importo €. 55.100,00 

5.3 Manutenzione Sorgente Petrasi – Importo €. 60.950,00 

5.4 Manutenzione Sorgente Cassarino – Importo €. 66.800,00 

mailto:dipartimento.protezione.civile@certmail.regione.sicilia.it


Presidenza della Regione Siciliana - Dipartimento Regionale della Protezione Civile 

DIREZIONE GENERALE – CABINA DI REGIA PER L’EMERGENZA IDRICA 

dipartimento.protezione.civile@certmail.regione.sicilia.it 

 

 

 

5.5 Manutenzione Pozzo Barone – Importo €. 78.500,00 

A seguito della scorsa riunione del 10 gennaio u.s. sono stati finalmente trasmessi i progetti dal 

Comune ma tuttora è in atto un contenzioso sulla consegna delle reti. La consegna reti era stata posta 

quale condizione per la concessione dei finanziamenti. Il comune ha avanzato istanza di salvaguardia 

“contra legem”, in quanto al di là dei termini fissati dalla legge in vigore (30/06/2022). L’ATI AG sta 

comunque procedendo all’istruttoria. 

Visto il ritardo nell’uso dei finanziamenti il DG Cocina avverte che questa ed altre situazioni 

potrebbero essere attenzionate dalla Corte dei Conti per eventuali responsabilità erariali. 

6  COMUNE DI RACALMUTO -Pozzi c.da Zaccanello-Scala. Opere di interconnessione pozzi 

esistenti, accumulo, sollevamento e allaccio alla rete cittadina, importo € 120.367,52 – Intervento 

finanziato e stato avanzamento lavori al 70%. La CdR prende atto. Il comune aveva avanzato altre 

due proposte Pozzo c.da Bovo e sistema di sollevamento (importo € 49.267) – e Sorgenti Raffo e 

Saraceno, (€ 38.262) – su fonti non censite dal GC, quindi non finanziabili. Situazione già evidenziata 

nella scorsa seduta di CdR e che viene confermata oggi, pertanto si elimineranno le due proposte 

dall’elenco. 

7  COMUNE DI BIVONA – Collocazione tubazione idrica C.da S. Matteo – C.da Capo d’Acqua, 

importo €. 20.913,24, Beneficio 3 lt/s. Intervento finanziato, ma il comune non ha presentato il 

progetto; la ATI ha diffidato il Comune il 20 gennaio 2025, ancora senza riscontro. La CdR prende 

atto e si riserva eventuali azioni. 

8  COMUNE DI LUCCA SICULA - Rifunzionalizzazione e la messa in esercizio di due pozzi per 

l’emungimento di acqua per uso idropotabile, importo 864.000,00 euro, beneficio 8-10 lt/s .AICA ha 

rivisto il progetto e trasmesso gli elaborati in data 07/02/2025, con l’importo rivisto al ribasso rispetto 

alla proposta iniziale. La CdR prende atto della revisione e si riserva di esaminare la documentazione 

tecnica. 

9  COMUNE DI AGRIGENTO – Sostituzione condotta esistente partitore Aragona – partitore 

Fontanelle (AG), Beneficio 10 lt/s, importo 5.800.000,00 euro. 

L'intervento prevede la sostituzione di 7,5 km circa di condotta del diametro 450 mm, e consente un 

recupero per eliminazione perdite di 10 lt/s. 

Pur avendo la CdR valutato l'intervento di natura infrastrutturale, e quindi non prioritario, nonché 

piuttosto elevato come importo, la situazione contingente di Agrigento richiede la massima 

attenzione. 

AICA fa rilevare che l’intervento si integra con la previsione del progetto di rifacimento delle reti 

interne cittadine e consente di ripristinare l’adduzione al serbatoio Forche dal partitore di Aragoae, in 

atto connesso solo al Voltano, che non eroga. 

La CdR chiede chiarimenti sui costi e sui tempi di esecuzione, ed ogni recupero di risorsa che possa 

realizzarsi, anche con interventi mirati o a zone ed risulta piuttosto oneroso, pertanto è opportuno 

individuare non trova capienza nell’emergenza in corso e raccomanda l’inserimento in altre linee di 

finanziamento. 

10  COMUNE DI FAVARA – Revamping e messa in esercizio di un pozzo comunale esistente in 

loc. Piana Traversa, Beneficio 10 lt/s, importo 50.000,00 euro. 

ATI AG espone che il pozzo, che ha funzionato durante la stagione estiva, si è prosciugato, e pertanto 

il comune ha avanzato richiesta, con nota trasmessa il 22/01/2025, per un secondo pozzo denominato 

Traversa 2, da trivellare a maggiore profondità ed utilizzare sempre previa diluizione, per un importo 

di 212.528 euro. Il primo intervento è stato eseguito, nell’ambito dell’importo richiesto, e verranno 

trasmessi tutti gli atti contabili. Per il secondo, il DG Cocina propone, vista la situazione dell’area 

interessata, alla CdR di esitarlo favorevolmente. 
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11  COMUNE DI GROTTE – Realizzazione pozzo gemello e condotta di adduzione in c.da Quattro 

Finaite, beneficio presunto 10 lt/s, importo 880.000,00 euro. La CdR conferma che l’intervento resta 

sospeso in attesa di sviluppi a più ampia scala e degli esiti del progetto di cui al punto successivo. 

12.  COMUNE DI GROTTE – Realizzazione pozzo gemello e condotta di adduzione in c.da Mandra, 

beneficio 5 lt/s , importo 174.800,00 euro. Intervento finanziato, ma nella scorsa seduta era stato 

evidenziato che il costo ricopre il solo pozzo e pertanto la CdR aveva richiesto il calcolo del costo 

della condotta di collegamento, necessaria all’immissione in rete. Il quadro economico comprensivo 

di condotta è stato trasmesso in data odierna da AICA e mostra un importo complessivo di 706.852 

euro. ATI AG comunica che si tratta di acqua sulfurea che necessita di miscelazione. 

La CdR ribadisce di procedere con la realizzazione del pozzo, nell’ambito dell’importo già finanziato, 

e solo al ritrovamento dell’acqua si procederà con la condotta. 

13.  COMUNE DI MONTEVAGO – Captazione dell’acqua prodotta dalla sorgente San Nicola, 

ubicata nel comune di Santa Margherita di Belice, e per la sua adduzione al serbatoio comunale di 

c.da Luni, a servizio del comune di Montevago, beneficio 8 lt/s, importo € 600.000,00. 

ATI ed AICA hanno rivisto i costi prospettati, ma dichiarano che l’importo non può essere ridotto 

ulteriormente, inoltre ASP ha appena comunicato il esito delle analisi. La CdR esprime parere 

favorevole. 

14.  COMUNE DI S.GIOVANNI GEMINI – Manutenzione straordinaria del pozzo esistente nella 

contrada Ledera del comune di San Giovanni Gemini, tramite la realizzazione di un nuovo pozzo 

gemello attiguo, beneficio 10 lt/s, importo 288.002,82 euro. 

Intervento finanziato ed eseguito, la risorsa non è ancora immessa in rete per mancanza di allaccio 

Enel. ed è comunque in attesa dell’esito delle analisi ASP. 

15.  COMUNE DI RAVANUSA – Realizzazione del potabilizzatore del pozzo di via S. M. Margani, 

beneficio 18 lt/s, importo € 1.069.180,33. Pozzo autorizzato dal GC per utilizzo previa diluizione, ma 

le tracce di arsenico e metalli pesanti, rilevate in successive analisi, avevano fatto optare AICA per il 

potabilizzatore. La CdR, durante la scorsa seduta del 10 gennaio, aveva richiesto integrazioni, 

trasmesse da AICA solo in data odierna. AICA garantisce che la fascia di rispetto assoluto è garantita, 

e che il progetto andrà in conferenza di servizi. 

La CdR, esprime parere favorevole a condizione che si effettui una idonea prova atta a verificare la 

stabilità della falda e l’assenza di stagionalità, venga aggiornato il parere dell’ASP alla luce delle 

nuove caratteristiche dell’acqua e del trattamento proposto, e si acquisiscano tutte le necessarie 

autorizzazioni. 

16. COMUNE DI RAVANUSA – Trivellazione di un nuovo pozzo in .Cda Monterosso, beneficio 

n.d. lt/s, importo € 53.448,79. Intervento finanziato e in attesa di autorizzazione alla trivellazione dal 

Genio Civile. 

17.  COMUNE DI FAVARA – Manutenzione straordinaria per riduzione perdite idriche, beneficio 4 

lt/s, importo 200.000,00 euro. Si conferma che l’intervento di mera manutenzione non è ammissibile 

al finanziamento per l'emergenza, pertanto la presente istanza viene eliminata dalla lista dei progetti 

ATI AG. 

18.  COMUNE DI AGRIGENTO – ripristino dell'esercizio delle condotte idriche che dal serbatoio 

Forche di Agrigento raggiungono la Casa Circondariale di Agrigento, importo 486.445,00 euro. 

L'’intervento, inserito nel terzo piano di interventi, è stato esitato favorevolmente nella CdR del 10 

gennaio u.s., alla luce della riduzione di importo conseguita con la revisione di progetto; si 

raccomanda la rapida esecuzione dello stesso. 

19.  COMUNE DI CASTELTERMINI – Rifacimento tratti di rete idrica, beneficio 1 lt/s, importo 

71.512,00 euro. Si conferma che l’intervento di mera manutenzione non è ammissibile al 

finanziamento per l'emergenza, pertanto la presente istanza viene eliminata dalla lista dei progetti 

ATI AG. 
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20.  COMUNE DI AGRIGENTO – Rifacimento tratti di rete idrica, beneficio 1 lt/s, importo 

100,000,00 euro. AICA precisa che l'intervento riguarda la via Alessio Di Giovanni del quartiere 

Fontanelle, la cui situazione è particolarmente critica, con turni di 20-30 gg, e non si sovrappone ad 

altri interventi in corso. 

La CdR, vista la situazione di crisi della zona e i guasti che hanno provocato grande agitazione nella 

popolazione, la situazione generale manifestata dal Prefetto nelle passate riunioni, e i chiarimenti 

forniti da AICA, esprime parere favorevole. 

21.  COMUNE DI FAVARA – Realizzazione di un secondo pozzo in c.da Traversa- beneficio totale 

di 10 lt/s, importo totale 1.114.000,00 euro. L'ATI precisa che il progetto include il potabilizzatore, 

che al momento non è necessario, ed è stato sostituito con la richiesta del solo pozzo Traversa 2, da 

collegare al serbatoio per effettuare la diluizione, già discusso ed apprezzato al punto 10 per euro 

212.528 . 

22.  COMUNE DI CANICATTI’ – Sfruttamento di n.3 pozzi autorizzati - beneficio totale di 20 lt/s, 

importo totale 800.000,00 euro. I tre pozzi sono comunali e regolarmente autorizzati ed attualmente 

in disuso per la cattiva qualità dell'acqua, sono denominati Faro, La Marca e Pantano; in quanto 

manca la necessaria portata di diluizione. L’AICA, di concerto con il Sindaco, ha rimodulato 

l’intervento per lo sfruttamento del solo pozzo La Marca, capace di fornire una portata di 15 lt/s, e 

della connessione al serbatoio Santo Spirito, per la necessaria diluizione, rivedendo l’importo ad euro 

124.000 euro. L’ASP ha dato parere positivo. Si tratta del revamping del pozzo esistente. 

La CdR apprezza positivamente il progetto, previa acquisizione di eventuali ulteriori necessarie 

autorizzazione. 

Il DG Cocina chiede se vi siano ulteriori proposte relative agli altri comuni in crisi, in particolare 

Aragona e Raffadali. L’ATI comunica che, malgrado le attività svolte, non è stato reperito nulla per 

Aragona, mentre il Comune di Raffadali ha segnalato ad AICA una possibile sorgente da sfruttare (sorg. 

Terrasi). AICA studierà la proposta e darà riscontro alla CdR. 

23.  COMUNE DI CASTELTERMINI – Revamping sorgente Chirumbo e condotta di adduzione al 

comune di Casteltermini (9 km) - beneficio 2 lt/s, importo € 4.500.000,00 La condotta porta anche 

anche la portata dei nuovi pozzi Tricca 1 e 2. 

La CdR aveva richiesto uno studio approfondito sullo stato delle perdite, a tutt’oggi non eseguito, e 

ribadisce che l’intervento potrebbe essere utile se si identificano i tratti maggiormente ammalorati 

e si interviene puntualmente per garantire la funzionalità. 

24. COMUNE DI SANTA MARGHERITA BELICE – Ripristino di pozzo comunale, nuovo importo 

€ 50.600,00. Già trattato ed esitato positivamente durante la trattazione del primo punto all’OdG. 

Esaurito l’elenco delle proposte in elenco, il DG Cocina chiede ad ATI AG ed AICA se vi siano 

ulteriori nuovi interventi da sottoporre alla CdR. Entrambi comunicano che al momento, eccetto quanto 

trattato nel corso della riunione, non vi sono ulteriori proposte. 

AICA riprende la questione del rimborso di operazioni eseguite in urgenza. 

Interviene l’ing. Salanitri che conferma di aver da poco ricevuto da AICA un primo resoconto 

delle attività svolte. AICA integrerà quanto prima la rendicontazione e rivedrà la documentazione 

necessaria per ottenere l’anticipazione. 

La CdR ribadisce che anche i rimborsi di spese in urgenza devono transitare dall’ATI AG. 

CONCLUSIONI 

Per il primo punto all'OdG, la CdR ribadisce la necessità di avere sempre una chiara ed aggiornata 

situazione della distribuzione delle portate prelevate dal Garcia, ed esorta l’assessorato Agricoltura, il 

consorzio di bonifica e, tramite ATI, i comuni interessati a proseguire la ricerca di fonti alternative. 

In CB2 dovrà al più presto effettuare l’aggiornamento della batimetria, in modo da avere 

misurazioni più accurate dei volumi invasati. 
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Gli intervenuti prendono atto che al momento vi è disponibilità solo per l’uso potabile, quindi la 

stagione irrigua, in assenza di precipitazioni significative, non può essere garantita dal Garcia. Si devono 

ricercare ed esaminano nuove fonti alternative e ridurre le perdite. 

Per il secondo punto all'OdG, la CdR, esaminati tutti gli interventi sopra elencati: 

1.  prende atto dello stato di avanzamento di quelli già esitati favorevolmente ed esorta tutti a procedere 

speditamente; 

2. evidenzia la criticità per i progetti del comune di Palma di Montechiaro che potrebbero essere oggetto 

di attenzione da parte della Corte dei Conti; 

3.  Sollecita l’intervento di ripristino dell'esercizio delle condotte idriche che dal serbatoio Forche di 

Agrigento raggiungono la Casa Circondariale di Agrigento – per l'importo di 486.445,00 euro, già 

apprezzato nella scorsa seduta del 10 gennaio; 

4. Esprime parere favorevole, alle eventuali condizioni prima dettagliate, per i progetti: 

- COMUNE DI FAVARA – Trivellazione pozzo Traversa 2, importo 212.528 euro; 

- COMUNE DI MONTEVAGO – Captazione dell’acqua prodotta dalla sorgente San Nicola, ubicata nel 

comune di Santa Margherita di Belice, importo € 600.000,00; 

- COMUNE DI RAVANUSA – Realizzazione del potabilizzatore del pozzo di via S. M. Margani, 

beneficio 18 lt/s, importo € 1.069.180,33; 

- COMUNE DI AGRIGENTO – Rifacimento tratti di rete idrica Via A.Di Giovanni, quartiere Fontanelle, 

importo 100,000,00 euro; 

- COMUNE DI CANICATTI’ – Revamping pozzo La Marca, importo totale 124.000,00 euro; 

- COMUNE DI S.MARGHERITA BELICE – Ripristino di pozzo comunale, importo € 50.600,00. 

5.  Per tutti gli altri si riserva ulteriori valutazioni alla luce delle integrazioni che perverranno e che 

vengono sollecitate alla ATI e ai Comuni. 

Completata la trattazione dei punti all'OdG, la presente riunione viene chiusa alle ore 19,30. 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, viene 

inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso via mail. 

 

 

 
F.TO 

Il Verbalizzante 

ing. Vincenzo Sferruzza 

 

F.TO 

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

ing. Salvatore Cocina 
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